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traggi de’ nobili Ghibellini, come dicemo adrie- 
to , Se venendo in Firenze novelle della morte 
di Federigo Imperadore, pochi giorni appreffo 
il Popolo di Firenze rapellarono & rimiffero in 
Firenze la parte Guelfa, che fuori nera caccia
ta, facendo fare pace co’ Fiorentini, Guelfi, Se 
Ghibellini , &  ciò fu adì VII. di Gennajo li 
anni di Chrifto 1250.

C A P .  X L I I I .

Come i Fiorentini fconfijjèro i Piftolefi , ¿r cac
ciavo certe cafe di Ghibellini 

di Firenze.

M Olto efaltò la parte della Chiefa , Se la_, 
parte Guelfa per tutta Italia per la mor

te di Federigo Imperadore, &  abbaffonne mol
to la parte dello Imperio Se Ghibellina; imper- 
ciò che Papa Innocentio tornò d’oltre monti con 
la Corte a Roma, favorando i fedeli di Santa_. 
Chiefa (a)-. Advenne che li anni di Chrifto 
1251. il Popolo & Comune di Firenze fecero 
hofte, alla Città di Piftoja, i quali erano loro ri
belli , Se combatterono co’ detti Piftolefi , Se 
fconfiifonli a Monte Robolini, con gran danno 
di morti Se prefi de’ Piftolefi, Se all’hora era_ 
Podeftà di Firenze Meflère Uberto da Mandel- 
la di Melano; Se per cagione che alla maggiore 
parte delle cafe de’ Ghibellini di Firenze, non 
piacea loro la (b) fignoria, perchè favoreggia
va i Guelfi più che non harebbono voluto , Se 
per lo tempo paifato i Ghibellini erano ufàti di 
tiranneggiare, Se fare forze e violenze per la_. 
baldanza di Federigo , non vollono feguire il 
Popolo , &  Comune nella detta hofte fopra i 
Piftolefi ; anzi la contradiarono, che non fi fa- 
ceflì Se per fatto e per detto quanto poterono 
tutto per animofità di parte, imperò che Piftoja 
in que’ tempi fi reggea a parte Ghibellina. Per 
la qual cagione e iofpetto, tornata l’hofte d,a_. 
Piftoja vittoriofamente , le dette cafe de’ Ghi
bellini di Firenze furono cacciati , Se mandati 
luora della Città per lo Popolo di Firenze del 
detto mefe di Luglio li anni di Chrifto 1251. 
Se cacciati i caporali Ghibellini di Firenze il 
Popolo, e’ Guelfi dentro rimafero alla fignoria 
di Firenze; Se dove anticamente fi portava il 
campo vermiglio e ’1 giglio bianco , fi fecero 
per contrario il campo bianco, e ’1 giglio ver
miglio; Se Ghibellini fi ritennero la prima ìnfe- 
gna; ma (c) l’antica nobile Se triunfale infe- 
,gna del noftro Comune di Firenze non fi mutò 
mai, cioè il Carroccio dimezato, bianco & ver
miglio , detto lo ftendale. Laiceremo alquanto 
de’ fatti di Firenze, Se diremo della venuta del 
Re Currado figliuolo dello 'Imperadore Fede
rigo.

C A P .  X L IV .

Come lo'Re Currado figliuolo di Federigo venne 
d'Alamagna in Puglia dg conqutfto 

il Regno, &  poi f i  morì.

COme lo Re Currado d’Alamagna feppe la 
morte dello Imperadore Federigo fuo pa

dre, s’apparecchiò con grande compagnia a paf-
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[ a ) avvenne , che del mele di Luglio li anni .
^b) fignoria del Popolo, perchè parea loro che fa- 

voralfono più che a loro non piacea i Guelfi, 
. e per lo . » .

[ c ) l’antica infogna del Comune dimezzata bianca

S E S T O .
fare in Puglia , Ss in Cicilia per poiTedere il 
detto Regno , del quale Manfredi fuo fratello 
baftardo sfera fatto generale , Se fignoreggiava 
tutto, falvo la Città di. Napoli, &  di Capeva, i 
quali s’erano rubellati per la morte di Federi-

to , Se tornati a obedienza della Santa Chiefa ; 
e molte Città di Tolcana, Se di Lombardia—, 

per la morte di Federigo haveano fatta muta- 
tiohe, & tornate ad obedienza della Santa Chie- 
ià : onde il detto Currado non fi volle mettere 
a paffare per terra (a) . Ma giunto lui nella-. 
Marca di Trivigi fece a’ Vinitiani apparecchia
re grande navilio, Se di là per mare con fua_, 
gente arrivò in Puglia li anni di Chrifto 1251. 
Se con tutto che Manfredi foffe crucciofo della 
fua venuta, perchè intendea aeffere Signore del 
detto Regno, a Currado fuo fratello fece gran
di accoglienze, rendendogli reverenza , Se ho- 
nore. Et come fu in Puglia, fece hofte fopra-. 
la Città di Napoli, la quale prima da Manfre
di, eh’ era Prence di Salerno, cinque volte era 
fiata hofteggiata Se affediata , Se non haveva_. 
fatto nullo acquifto ; ma Currado per fua gran
de hofte , Se lungo affedio , non flette molto, 
che la Città fe li dette falve le perfone, Se che 
la Città non fuffe guafta ; ma Currado non at
tenne loro i patti , ma come fu in Napoli fece 
disfare le 'mura Se tutte le /fortezze -di Napoli; 
Se Umilmente feqe a Capova, che s’era rubella- 
ta ; Se in poco di tempo recò a fua fignoria—. 
tutto il Regno, abbattendo ogni rubello, o chi 
foffe amico di Santa Chiefa o feguace ; Se non— 
fidamente i Laici, ma Chetici, &  Religiofi, Se 
le fiacre perfone fece morire per gravi tormenti, 
rubando le Chiefe , &  abbattendo chi non era 
di fua parte, Se promovendo i benefica, come 
fe foffe Papa , sì che fe Federigo fuo padre fu 
perfecutore di Santa Chiefa , quello Currado, 
fe foffe lungamente vivuto, farebbe flato peg
giore di lui . Ma come piacque a Dio, poco 
tempo appreffo infermò di grande malattia, ma 
non però mortale; Se facendoli curare a Medi
ci Filici, Manfredi fuo fratello per rimanere Si
gnore , il fece da’ detti Medici per moneta 8c 
gran promeilè avelenare in un chrifteo , &  pej: 
tale (b) fentenza piacque a Dio eh’ elli moni
le lenza penitenza, Se fcommunicato, Se per lo 
fuo male operare li anni di Chrifto 1252. Se di 
lui rimafe in Alamagna uno piccolo fanciullo 
mafehio, eh’ hebbe nome Curradino, nato per 
madre della figliuola del Duca di Baviera.

C A P .  X L V .

Come Manfredi fu coronato Re di Puglia,

M Orto Currado Re , Manfredi rimafe ilio 
Balio, Se Rettore del Regno, con tutto 

che per la morte di Currado alquante tene de 
Regno fi Ribellarono , Se Papa Innocentio IV. 
con grande hofte della Chiefa fi muffe nel Re
mo per racquiftare la terra , che teneva. Man
fredi contra la volontà della Chiefa , &  fic°me 
fcommunicato. Et come la detta hofte della-. 
Chiefa fu entrata nel Regno , tutte le Citta 
Caftella fi renderono mfino a Napoli alla Ghie
ra &  al detto Papa ; ma poco lui dimorato un 
Napoli, infermò, Se pafsò di quella vita li anni

e rolla, cioè lo ftendale che andava negli 
ofti in fui Caroccio , non fi mutò mai . 
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f a )  Ma lui arrivato nella.
> b ) fentenza di Dio per opera del fratello di tale 

morte morìo fanza.


